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COMUNE DI EMPOLI
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Settore Ambiente e Sicurezza
ADESIONE AL PROTOCOLLO D’INTESA 

Il sottoscritto Sig………………………………………………………………………………………………………………………………………

nato/a  a ………………………………………………………………………il……………..……………………………………………………….

residente a ………………………………………………….…….. via ……………….……………………………………………… n…………..

prov…………..…..cap ……………………….tel…………………………………………………………………………………………………….

Codice Fiscale  ………………………………………………..…………….Partita I.V.A. …………………………………………………………

in nome e per conto della Ditta ………………………………………………………………………………………………………………………

con sede in via …………………………………………………………………………….…………Provincia ……………………….……………

telefono ……………………………………………………..fax……………………………………………………………………………………….

iscritto all’Associazione…………………………………………………………………………………………………………………………………

Chiede

di aderire al Protocollo d’Intesa con il Comune di Empoli, le Associazioni di categoria/Imprese iscritte alla CCIA, le Associazioni dei Consumatori, per l’attuazione di campagne di manutenzione e verifica degli impianti termici di cui alla Legge n. 10/1991 e D.P.R.412/93 siti nel Comune di Empoli  e di essere inserito negli appositi elenchi.

A tale scopo dichiara:

· di possedere i requisiti richiesti dalla legge 46/90;

· di essere in possesso della strumentazione necessaria ad effettuare le operazioni di manutenzione di cui all’art. 5 del protocollo;

· di essere in possesso di polizza assicurativa di responsabilità civile e contro terzi, con un massimale non inferiore a 516.456, 90 Euro pari a £. 1.000.000.000.= e di impegnarsi ad elevare il massimale medesimo a 1.032.913,8 Euro pari £. 2.000.000.000.= entro un anno dalla richiesta dandone apposita comunicazione a questo Ente;

· di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione dell’attività o di concordato preventivo ed in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione straniera;

· di non aver riportato condanne con sentenze passate in giudicato, salvi gli effetti della riabilitazione e della sospensione della pena:

1. alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un delitto contro la pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica, ovvero per un delitto in materia tributaria;

2. alla reclusione per un tempo inferiore a due anni per qualunque delitto non colposo;

· di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento degli oneri previdenziali e assistenziali a favore di lavoratori secondo la legislazione italiana o quella del paese di residenza;

· di non essere sottoposto a misure di prevenzione di cui all’art.3 della legge 27 dicembre 1956 n.1423 e successive modificazioni ed integrazioni;

· di aver preso visione del protocollo citato ed allegato alla presente controfirmato per accettazione.

N.B. Il presente documento deve esser obbligatoriamente accompagnato dalla fotocopia di un documento d’identità.

                       Data








Firma e timbro dell’azienda

___________________________





_____________________________________

Protocollo d’intesa tra il Comune di Empoli, le Associazioni di categoria/Imprese iscritte alla CCIA, le Associazioni dei Consumatori, per l’attuazione di campagne di manutenzione e verifica degli impianti termici di cui alla legge n.10/91 e DPR 412/93 siti nei comuni del Comune di Empoli 

TRA

Il Comune di Empoli, rappresentato dal Dirigente del Settore Ambiente, arch. Edo Rossi;

E

Le Associazioni di categoria in persona dei loro rappresentanti,

PREMESSO

A) Che il DPR 26 agosto 1993, n.412, “Regolamento recante norme per la progettazione, l’installazione, l’esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell’art.4, della legge 9 gennaio 1991, n.10”, così come modificato dal D.P.R. 551 del 21 dicembre 1999, prevede all’art.11 procedure di controllo di conformità degli impianti di riscaldamento alla normativa tecnica vigente nei Comuni con popolazione superiore ai 40.000 abitanti;

B) Che il Comune di Empoli, con propria delibera, provvederà ad approvare il Regolamento per la verifica della rispondenza degli impianti termici esistenti alle normative; 

C) Che il Protocollo d’intesa ha come obiettivo principale di favorire l’esecuzione di controlli di avvenuta manutenzione sugli impianti di riscaldamento, come previsto dall’art.11 del DPR 412/93, regolando gli interventi di manutenzione ed evitando sovrapposizioni tra costi della manutenzione e costi del controllo dell’Ente pubblico;

con il presente atto

SI CONVIENE 

quanto segue:

Art.1 OGGETTO

La presente convenzione ha per obiettivo:

- Rendere più efficaci ed efficienti le verifiche e le operazioni di manutenzione da effettuarsi sugli impianti di riscaldamento così come previste dall’art.11 del DPR 412/93.

· Agevolare i cittadini nell’assolvimento degli obblighi posti.

· Di dare agli operatori del settore un complesso di regole e garanzie predeterminati.

Art.2

Il Comune di Empoli, pubblicizzerà gli elenchi dei centri di assistenza e dei manutentori aderenti all’iniziativa, in possesso dei requisiti previsti dalla legge n.46/90 relativamente all’oggetto del presente protocollo di intesa. Comune di Empoli, terrà costantemente aggiornati gli elenchi di cui sopra.

Nell’elenco potranno essere inseriti oltre agli iscritti alle associazioni di categoria aderenti, anche i soggetti abilitati all’esercizio delle attività oggetto della convenzione, non iscritti alle stesse, purché accettino comunque di aderire alla presente iniziativa. 

Per essere inseriti nell’elenco i soggetti interessati devono inoltrare al Comune di Empoli formale istanza nella quale 

a) chiedono di essere iscritti nell’elenco.

b) dichiarano di accettare e rispettare le condizioni previste dalla presente convenzione sottoscritta dalla propria associazione di categoria qualora iscritti; I non iscritti ad alcuna associazione di categoria, dovranno presentare copia  di questa convenzione debitamente sottoscritta per accettazione, accompagnata dalla fotocopia di un documento di identità. L’inserimento nell’elenco, in questo caso, avverrà previa sottoscrizione da parte del Comune di Empoli, che provvederà ad inviare copia controfirmata al soggetto interessato.

c) Dichiarano la propria residenza, domicilio, codice fiscale, partita I.V.A., ragione sociale dell’impresa, eventuale iscrizione ad un’associazione di categoria.

d) Attestano di essere in possesso dei requisiti previsti per le imprese abilitate all’installazione, trasformazione, ampliamento e manutenzione degli impianti di cui all’art.1 lettere c) ed e) della legge n.46/90 e di avvalersi di personale professionalmente qualificato.

e) Attestano di essere in possesso degli strumenti necessari ad effettuare le operazioni di manutenzione di cui all’art. 5 della presente convenzione, specificandone modelli e caratteristiche tecniche.

f) Dichiarano di essere in possesso di polizza assicurativa di responsabilità civile e contro terzi, con massimale non inferiore ad euro 516.456,89 (un miliardo di lire) e si impegnano ad elevare il massimale medesimo ad euro 1.032.913,79 (due miliardi di lire) entro un anno dalla richiesta dandone apposita comunicazione a questo Ente.

g) Attestano di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione dell’attività o di concordato preventivo ed in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione straniera;

h) Dichiarano di non aver riportato condanne con sentenze passate in giudicato, salvi gli effetti della riabilitazione e della sospensione della pena:

1. alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un delitto contro la pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica, ovvero per un delitto in materia tributaria;

2. alla reclusione per un tempo inferiore a due anni per qualunque delitto non colposo

i) Attestano di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento degli oneri previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella del paese di residenza;

j) Dichiarano di non essere sottoposti a misure di prevenzione di cui all’art.3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 e successive modifiche ed integrazioni.

Qualora i requisiti di cui sopra subissero modifiche, ne dovrà essere data tempestiva comunicazione al Comune di Empoli.

Art.3

Sarà obbligo dei manutentori, in occasione degli interventi effettuati, compilare, firmare e timbrare il RAPPORTO di CONTROLLO TECNICO previsto dal D.P.R. 551/99 (Allegato H) in triplice copia. Una di dette copie dovrà essere trattenuta dal manutentore stesso mentre le altre due dovranno essere consegnate all’utente che ne dovrà trattenere una e curare, con le modalità previste dal regolamento del Circondario, l’invio della terza copia al Comune di Empoli.

I manutentori forniranno agli utenti le informazioni necessarie all’espletamento degli obblighi derivanti dalle leggi in materia e dal regolamento del Circondario.

I manutentori sono autorizzati, e si impegnano, a provvedere all’incasso della quota di autocertificazione a carico dei soggetti obbligati ai sensi della normativa vigente per gli impianti inferiori a 35 Kw spettante al Comune di Empoli quale contributo alle spese per la verifica del campione degli impianti autocertificati  pari al 5% annuo, così come previsto dal DPR 412/93; la quota verrà riversata interamente al Comune di Empoli  con le modalità stabilite dallo stesso. Il Comune di Empoli si impegna inoltre a fornire a tutti i manutentori aderenti al presente protocollo un apposito programma informatico che consenta la compilazione dei rapporti di cui all’allegato H e la loro trasmissione per via telematica all’Ente di Controllo; detto programma costituirà inoltre un utile strumento di gestione dell’attività del manutentore stesso fornendogli un archivio del proprio pacchetto clienti ed uno scadenzario delle visite di controllo.

Art.4

Allo scopo di garantire la massima trasparenza tra gli utenti e le aziende di manutenzione in merito alle tariffe praticate per la manutenzione degli impianti termici degli edifici – richiamandosi nei contenuti ad altri protocolli d’intesa già sottoscritti da altre amministrazioni provinciali - , le parti firmatarie riconoscono che i corrispettivi di riferimento indicativi per le prestazioni svolte per le operazioni di manutenzione degli impianti sono quelli di seguito riportati per ciascuna tipologia di impianto.

Le operazioni di manutenzione da effettuare, cui fanno riferimento detti costi medi indicativi, validi fino al 31/12/2004, sono almeno quelle descritte al successivo articolo 5.

Impianti termici a gas metano e/o GPL con potenzialità inferiore a 35 KW:
- contratto di manutenzione biennale per caldaie murali, comprendente due operazioni di manutenzione e una prova di combustione fino a 134,28 euro (£. 260.000)+ IVA;

- sola prova di combustione fino a 25,82 euro (£. 50.000)+ IVA;

· sola manutenzione ordinaria annuale fino a 61,97 euro (£. 120.000) + IVA;

Per le caldaie a terra dovrà essere considerata una maggiorazione del 10%

Impianti termici alimentati a gasolio, con potenzialità inferiore a 35 KW:

- contratto di manutenzione biennale comprendente due operazioni di manutenzione e una prova di combustione fino a 175,60 euro (£. 340.000) +IVA;

- sola prova di combustione fino a 36,15 euro (£70.000) + IVA;

- sola manutenzione ordinaria annuale fino a 82,63 euro (£. 160.000)+ IVA;

Per i contratti biennali di manutenzione il cliente verserà al manutentore l’importo delle operazioni eseguite dietro rilascio di ricevuta fiscale o fattura, contestualmente alla visita annuale, nella misura del 50% il primo anno in occasione della prima operazione di manutenzione, e il 50% al secondo anno in occasione della successiva.

Per gli impianti termici sopra i 35 KW sia a gas sia a combustibili gassosi sia a combustibili liquidi, si rimanda ai listini delle associazioni di categoria.

Per ogni chiamata di assistenza da parte del cliente al di fuori della visita annuale programmata è dovuto un diritto fisso di chiamata, compreso 15’ di intervento, di 21,69 euro (£.42.000) + IVA

La manodopera necessaria nel corso degli interventi di assistenza al di fuori della visita annuale programmata, sarà addebitata dall’impresa al cliente sulla base della tariffa oraria di 25,82 euro (£. 50.000) +IVA in presenza di contratto biennale e 30,99 euro (£. 60.000) + IVA negli altri casi.

I costi derivanti da adeguamenti o sostituzioni di pezzi di ricambio non sono compresi nei costi indicati.

Art. 5

ELENCO DELLE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE ORDINARIA E D’ESERCIZIO DELL’IMPIANTO TERMICO PREVISTE DAL DPR 412/93 E DELLE RELATIVE NORME UNI-CEI.
a) Elenco delle principali operazioni di manutenzione ordinaria:

· Verifica dell’esistenza del certificato di conformità o documento equivalente;

· Esame visivo della corrispondenza dell’impianto alle norme vigenti;

· Verifica esistenza del libretto d’impianto o di centrale od eventuale predisposizione se mancante;

· Verifica  di tenuta dell’impianto di adduzione combustibile;

· Prova funzionale del generatore di calore;

· Pulizia del bruciatore principale o del bruciatore pilota (ove previsto);

· Pulizia dello scambiatore, lato fumi;

· Controllo dei sistemi di espansione;

· Controllo della regolarità dell’accensione e taratura;

· Controllo dell’efficienza dello scambiatore relativo alla produzione d’acqua calda;

· Controllo dell’efficienza nella produzione di riscaldamento riferito al generatore e all’impianto;

· Evidenziazione d’eventuali componenti usurati o non funzionanti;

· Controllo dell’evacuazione dei fumi con verifica del tiraggio 

· Analisi di combustione (con cadenza biennale);

· Rilascio del verbale delle operazioni effettuate (allegato H) e trascrizione sul libretto d’impianto.

b) Prova di combustione secondo la norma UNI-10389, con verifica del rendimento:

· Temperatura dei fumi;

· Temperatura ambiente;

· O2(%);

· CO2 (%);

· Bacharach (n) ove previsto;

· CO (%);

· Perdita di calore sensibile (%);

· Rendimento di combustione a potenza nominale (%);

· Stato delle coibentazioni;

· Stato della canna fumaria con valutazione visiva;

· Funzionalità dei dispositivi di regolazione e controllo;

· Verifica stato di sistemazione e areazione locali. 
c) Altre attività di manutenzione ordinaria prescritte dalle case costrittrici.

d) Sarà compito del manutentore provvedere alla corretta compilazione del libretto di impianto in presenza di contratto di manutenzione

Art. 6

Tutte le Associazioni firmatarie del presente protocollo, si impegnano a collaborare con il Comune di Empoli nelle attività di seguito indicate:

· Informare i cittadini delle procedure previste dal Comune di Empoli per l’attuazione delle normative vigenti in merito agli impianti termici, sensibilizzare gli utenti riguardo l’opportunità di inviare il Rapporto di Controllo Tecnico al Comune di Empoli e sui benefici derivanti dal controllo continuativo degli impianti termici riguardo al risparmio energetico e alla sicurezza.

· Fornire le indicazioni su richiesta degli utenti per la comprensione delle procedure derivanti dalla normativa vigente.

Art.7

I Soggetti firmatari si impegnano al riserbo su quanto verranno a conoscenza durante lo svolgimento dell’attività oggetto del presente protocollo.

Eventuali inadempienze sostanziali Da parte delle ditte manutentrici che comportassero la definitiva compromissione dei contenuti del presente protocollo sottoscritto, comporteranno l’ esclusione dell’impresa dall’elenco Circondariale dei manutentori. La valutazione dei casi che dovessero presentarsi verrà effettuata da un’apposita commissione, con funzioni consultive, formata da:

a) due rappresentanti delle associazioni di categoria (manutentori) aderenti al protocollo;

b) due rappresentanti delle altre associazioni aderenti al protocollo di cui almeno uno rappresentante dei consumatori;

c) un rappresentante del Comune di Empoli che assumerà la funzione di presidente e che potrà avvalersi della consulenza di un esperto. 

La stessa commissione valuterà anche eventuali adeguamenti dei prezzi di riferimento da proporre ai firmatari dell’accordo ed effettuerà eventuali attività di conciliazione.

Art. 8

La durata della presente convenzione è stabilita in anni due tacitamente rinnovabile qualora nessuna delle parti esprima l’intenzione di modificarla o di recedere dalla stessa almeno entro sei mesi dalla scadenza naturale.

Art. 9

Il Comune di Empoli si riserva la facoltà di escludere dall’elenco dei manutentori, gli operatori che non si atterranno alle disposizioni di cui alla presente convenzione su proposta della commissione di cui all’articolo precedente.

Art. 10

Per qualsiasi controversia si rimanda alla competenza del Foro di Firenze

Letto, approvato e sottoscritto.

Empoli, lì 7.7.03


 il Dirigente del settore Ambiente

(arch. Edo Rossi)

Le Associazioni firmatarie
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